
CODICE CONCORSO CODICE CONCORSO 2021POR040 

PROCEDURA VALUTATIVA DI CHIAMATA PER LA COPERTURA DI N.1 POSTO DI 

PROFESSORE UNIVERSITARIO DI RUOLO DI PRIMA FASCIA AI SENSI DELL’ART. 24, 

COMMA 6, DELLA LEGGE N.240/2010 PER IL SETTORE CONCORSUALE 11/A3 

SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE M-STO/04 PRESSO IL DIPARTIMENTO DI 

SCIENZE POLITICHE BANDITA CON D.R. N.. 2535/2021 DEL 01/10/2021 

 

VERBALE N. 2 

 

VALUTAZIONE DELLE PUBBLICAZIONI SCIENTIFICHE, DEL CURRICULUM, 

DELL’ATTIVITA’ DIDATTICA  

 

 

La Commissione giudicatrice della suddetta procedura valutativa a n.1 posto di professore 

universitario di ruolo di prima fascia nominata con D.R. n.  3211/2021 del 01/12/2021 

composta dai: 

Prof.ssa Ester Capuzzo presso la Facoltà di Lettere SSD M-STO/04 di Sapienza Università 

di Roma (Presidente) 

Prof.ssa Cecilia Novelli presso il Dipartimento di Scienze politiche e sociali SSD M-STO/04 

dell’Università degli Studi di Cagliari 

Prof. Adriano Roccucci presso il Dipartimento di Filosofia, Comunicazione e Spettacolo SSD 

M-STO/04 dell’Università degli Studi di Roma Tre (Segretario) 

 

si riunisce il giorno 13 gennaio 2022 alle ore 9:30 per via telematica. 

Il Presidente informa la Commissione di avere acquisito dal responsabile amministrativo 

del procedimento l’elenco dei candidati alla procedura e la documentazione, in formato 

elettronico, trasmessa dagli stessi. 

Ciascun componente della Commissione, presa visione dell’elenco dei candidati (rivisto alla 

luce di eventuali esclusi o rinunciatari) dichiara che non sussistono situazioni di 

incompatibilità, ai sensi degli artt. 51 e 52 c.p.c. e dell’art. 5, comma 2, del D.Lgs. 

1172/1948, con i candidati stessi. 

 

Pertanto, i candidati alla procedura risultano essere i seguenti: 

Augusto D’Angelo 

La Commissione, tenendo conto dei criteri indicati dal bando di indizione della procedura 

e sulla base dell’esame analitico delle pubblicazioni scientifiche, del curriculum e 

dell’attività didattica, procede a stendere, per il candidato, un profilo curriculare 



comprensivo dell’attività didattica svolta e una valutazione collegiale del profilo e una 

valutazione di merito complessiva dell’attività di ricerca (ALLEGATO 1 AL VERBALE 2) 

I Commissari prendono atto che non vi sono lavori del candidato in collaborazione con i 

Commissari. 

La Commissione, dopo ampia ed approfondita discussione collegiale sul profilo e sulla 

produzione scientifica del candidato, procede quindi ad una breve valutazione 

complessiva (comprensiva di tutte le valutazioni effettuate) 

(ALLEGATO 2 AL VERBALE 2) 

La Commissione, all’unanimità dei componenti, sulla base delle valutazioni formulate, 

dichiara il candidato Augusto D’Angelo vincitore della procedura valutativa di chiamata ai 

sensi dell’art.24, comma 6, della L.240/2010 per la copertura di n.1 posto di Professore 

universitario di ruolo di prima fascia per il settore concorsuale 11/A3 settore scientifico-

disciplinare M-STO/04 presso il Dipartimento di Scienze Politiche 

Il candidato sopraindicato risulta quindi selezionato per il prosieguo della procedura che 

prevede la delibera di chiamata da parte del Consiglio di Dipartimento riunito nella opportuna 

composizione. 

Il Presidente invita la Commissione, quale suo atto conclusivo, a redigere collegialmente 

il verbale relativo alla relazione finale riassuntiva dei lavori svolti. 

La suddetta relazione viene stesa e, Il Presidente, insieme al verbale, approvato dai 

Commissari con apposita dichiarazione, la consegnerà con una nota di trasmissione, al 

responsabile della procedura e al Settore Concorsi Personale Docente dell’Area Risorse 

Umane per i conseguenti adempimenti. 

 

La seduta è tolta alle ore 12:00. 

 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 

Roma, 13 gennaio 2022 

 

LA COMMISSIONE: 

 

Prof.ssa Ester Capuzzo (Presidente)                                                                                                                                                                

Prof.ssa Cecilia Novelli 

Prof. Adriano Roccucci (Segretario)   

  



 
Allegato n.1 al verbale n. 2 

 

Candidato   Augusto D’Angelo 

Profilo curriculare 

Il candidato dopo avere conseguito il titolo di dottore di ricerca presso l’Università di Bologna 

nel 1996, è risultato  vincitore di un concorso da ricercatore presso Sapienza Università di 

Roma nel 2001 (M-STO/04). Dal 2011 è professore associato (SC 11/A3, SSD M-STO/04) 

presso il Dipartimento di Scienze Politiche di Sapienza Università di Roma. Nel 2019 ha 

ottenuto l’Abilitazione Scientifica Nazionale a Professore Ordinario di Storia contemporanea 

(SC 11/A3, SSD M-STO/04).  

Possiede una ampia esperienza didattica prestata a livello accademico con carattere di 

continuità (dall’a.a. 2001-2002 all’a.a. 2021-2022), congruente con il SSD M-STO/04 e 

relativa ad ambiti tematici che spaziano dalla storia politica a quella dei partiti nell’età 

contemporanea, dalla storia sociale e delle istituzioni al rapporto tra politica e religione. 

Presenta una produzione scientifica congruente con il SSD M-STO/04 caratterizzata da 

rilevanza scientifica, originalità, qualità dei contributi, rigore argomentativo, continuità e 

intensità. 

Ha partecipato ad alcuni progetti di ricerca nazionali finanziati su bando da istituzioni 

pubbliche, tra cui due bandi PRIN (2008 e 2015). Il candidato è stato responsabile della 

ricerca per l’edizione critica dei carteggi di Giorgio La Pira con Giovanni XXIII (2007-2009) 

e con Paolo VI (2009-2014).  

Ha organizzato e partecipato come relatore a numerosi convegni scientifici di carattere 

nazionale e internazionale (1991-2021). 

È affiliato alla Società Italiana per gli Studi di Storia Contemporanea (Sissco), membro del 

Consiglio Scientifico dell’Istituto per la Storia dell’Azione Cattolica e del movimento cattolico 

italiano (Isacem), di diversi Comitati scientifici, tra cui quello delle Edizioni Studium e della 

Collana “Studi Politici” del Dipartimento di Scienze Politiche di Sapienza Università di Roma, 

e del Comitato per l’Edizione Nazionale delle opere di Giorgio La Pira (decreto di nomina 

D.M. 18 aprile 2017, n. 182).  

Il candidato presenta una lunga attività relativa a incarichi istituzionali come membro del 

Senato Accademico (2013-2016 e 2016-2019), della Giunta del Dipartimento di Scienze 

Politiche (2019-2021) e della Facoltà di Scienze Politiche, Sociologia, Comunicazione 

(2020-2021) di Sapienza Università di Roma, delegato della Rettrice per i rapporti con il 

Terzo Settore (D.R. 60/2021 dell’8.01.2021) (2021 a oggi).   

Dal 2006 al 2009 è stato membro del Collegio dottorale di Storia dei Trattati e Politica 

Internazionale di Sapienza Università di Roma e dal 2009 membro del Collegio dottorale di 

Studi Politici presso lo stesso Ateneo. 

Infine, nel 1988 ha vinto il “Premio Bachelet” per la tesi di laurea in Storia contemporanea 

dal titolo “Chiesa e società nella diocesi tuscolana tra primo e secondo dopoguerra”, nel 

1998 ha vinto il “Premio San Michele-Sezione Storia” per il volume Vescovi, Mezzogiorno e 



Vaticano II. L’episcopato meridionale da Pio XII a Paolo VI (Roma, Studium, 1998), nel 2007 

ha vinto il “Premio Santa Barbara nel mondo” per il volume Don Andrea Santoro (Cinisello 

Balsamo, San Paolo, 2006).  

 

Valutazione collegiale del profilo curriculare  

Il candidato presenta un profilo curriculare che attesta un impegno didattico continuativo con 

la titolarità di corsi di insegnamento ufficiali dall’aa 2001/2002 all’aa. 2021/2022, una 

costante attività scientifica, con partecipazione a progetti di ricerca di rilevanza nazionale e 

a numerosi convegni nazionali e internazionali, oltre a una consistente produzione 

scientifica. È stato membro di collegi dottorali dal 2006 a oggi. Ha ricoperto numerosi 

incarichi istituzionali in organi collegiali elettivi a livello di Dipartimento, Facoltà e Ateneo 

presso Sapienza Università di Roma. Il profilo curriculare del candidato attesta nel 

complesso una piena maturità.   

 

Valutazione di merito complessiva dell’attività di ricerca  

Il candidato sottopone alla valutazione della Commissione 15 pubblicazioni, di cui: 4 

monografie e 2 edizioni di fonti inedite, 4 articoli in rivista di fascia A valutazione ANVUR per 

il SC 11/A3 Storia contemporanea e 1 articolo in rivista scientifica, 4 contributi in volume.  

Augusto D’Angelo presenta un’attività di ricerca che ha prodotto un consistente numero di 

pubblicazioni scientifiche e si è sviluppata lungo diversi assi di studio. Dalla sua prima 

monografia, Vescovi, Mezzogiorno e Vaticano II. L’episcopato meridionale da Pio XII a 

Paolo VI (Studium, 1998), rielaborazione della tesi di dottorato, emerge una linea di ricerca 

sulla Chiesa italiana che ha costituito un tema di riferimento dell’attività del candidato. Alla 

puntuale indagine sulle fonti, condotta con rigore metodologico, e all’attenzione rivolta 

all’istituzione ecclesiastica e alle sue varie forme di interazione con la società italiana, si è 

accompagnata una spiccata attitudine a mettere in risalto le figure dei protagonisti delle 

vicende storiche prese in esame. I suoi studi infatti hanno affrontato la storia contemporanea 

della Chiesa in Italia attraverso l’approfondimento delle vicende e dei profili delle persone 

che hanno operato nelle istituzioni ecclesiastiche, dai vescovi meridionali durante il Concilio 

ai preti romani alle relazioni di Giorgio La Pira con i papi. Questa sensibilità storiografica a 

leggere i processi storici attraverso la lente dell’apporto di singole personalità, che nel corso 

degli anni è andata affinandosi nelle sue capacità interpretative, è stata anche la chiave 

dell’approccio agli studi di storia del cattolicesimo politico e di storia politica dell’Italia 

repubblicana, che hanno costituito due altri filoni, tra loro intrecciati, dell’attività di ricerca di 

D’Angelo. I suoi contributi su De Gasperi (De Gasperi, le destre e l’ “operazione Sturzo”, 

Studium 2002), Moro (Moro, i vescovi e l’apertura a sinistra, Studium 2005), Andreotti 

(Andreotti, la Chiesa e la “solidarietà nazionale”, Studium 2020), ma anche su Scelba, 

Gedda, Marcora, Natali, Scalfaro e lo stesso La Pira, sempre condotti sulla base di 

importanti scavi archivistici, hanno dato un contributo storiografico originale alla conoscenza 

e alla comprensione dell’intreccio tra Chiesa, mondo cattolico, Democrazia Cristiana, 

sistema politico e società civile, che costituisce un nodo decisivo della storia italiana della 

seconda metà del Novecento. L’interazione tra Chiesa, mondo cattolico e politica italiana 

costituisce anche la chiave con cui D’Angelo ha indagato su alcune dinamiche delle 

connessioni politiche, umanitarie, religiose dell’Italia nel Mediterraneo, da Israele e la Terra 



Santa alla Grecia e alla Libia. È il filone più recente delle ricerche del candidato che mostra 

un approccio pienamente maturo a un lavoro scientifico che sulla base del rigore 

metodologico e di un solido fondamento documentario si è mostrato in grado di misurarsi 

con la complessità dei processi storici con originalità e profondità ermeneutica. L’impegno 

del candidato nella ricerca è ulteriormente confermato anche dalla valorizzazione di fonti 

inedite con l’edizione delle lettere di Giorgio La Pira a Giovanni XXIII (2009) e delle lettere 

di Giorgio La Pira a Paolo VI (2015) accompagnate nell’uno e nell’altro caso da due saggi 

interpretativi. In conclusione, l’attività di ricerca di Augusto D’Angelo si distingue per 

congruenza con il settore scientifico-disciplinare M-STO/04 Storia contemporanea, per 

continuità della produzione scientifica, per rigore metodologico e originalità 

dell’impostazione storiografica, per qualità dell’apporto fornito alla conoscenza storica di 

pagine e processi della vicenda italiana del Novecento di non secondaria rilevanza, e attesta 

la piena maturità scientifica del candidato.  

  



 
Allegato 2 al verbale 2 
 
 

CANDIDATO Augusto D’Angelo 

 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA (comprensiva di tutte le valutazioni effettuate sul 

candidato) 

Dalla valutazione del curriculum del candidato risulta un impegno didattico continuativo 

con la titolarità di corsi di insegnamento ufficiali nel SSD M-STO/04 Storia contemporanea 

dall’aa 2001/2002 all’aa. 2021/2022, una costante attività scientifica, con partecipazione 

a progetti di ricerca di rilevanza nazionale e a numerosi convegni nazionali e 

internazionali, e una attiva partecipazione alla gestione della vita accademica con 

incarichi istituzionali nel Senato e nelle giunte di Dipartimento e di Facoltà presso 

Sapienza Università di Roma. Dalla valutazione dell’attività di ricerca emerge una 

rilevante e continuativa produzione scientifica congruente con il SSD M-STO/04 Storia 

contemporanea, che si distingue per rigore metodologico e originalità dell’impostazione 

storiografica, per l’alta qualità dell’apporto fornito alla conoscenza storica. Il candidato nel 

complesso presenta un profilo di livello eccellente e di piena maturità scientifica e 

accademica. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



CODICE CONCORSO CODICE CONCORSO 2021POR040 

PROCEDURA VALUTATIVA DI CHIAMATA PER LA COPERTURA DI N.1 POSTO DI 

PROFESSORE UNIVERSITARIO DI RUOLO DI PRIMA FASCIA AI SENSI DELL’ART. 24, 

COMMA 6, DELLA LEGGE N.240/2010 PER IL SETTORE CONCORSUALE 11/A3 

SETTORE SCIENTIFICO DISCIPLINARE M-STO/04 PRESSO IL DIPARTIMENTO DI 

SCIENZE POLITICHE BANDITA CON D.R. N. 2535/2021 DEL 01/10/2021 

 

RELAZIONE FINALE 

La Commissione giudicatrice della procedura valutativa di chiamata per n.1 posto di 

professore di ruolo di prima fascia per il settore concorsuale 11/A3 settore scientifico-

disciplinare M-STO/04 Storia contemporanea presso il Dipartimento di Scienze politiche, 

nominata con con D.R. n.  3211/2021 del 01/12/2021 composta dai: 

Prof.ssa Ester Capuzzo presso la Facoltà di Lettere SSD M-STO/04 di Sapienza Università 

di Roma (Presidente) 

Prof.ssa Cecilia Novelli presso il Dipartimento di Scienze politiche e sociali SSD M-STO/04 

dell’Università degli Studi di Cagliari 

Prof. Adriano Roccucci   presso il Dipartimento di Filosofia, Comunicazione e Spettacolo 

SSD M-STO/04 dell’Università degli Studi di Roma Tre (Segretario) 

 

si riunisce il giorno 13 gennaio 2022 alle ore 11:00 per via telematica per la stesura della 

relazione finale riassuntiva dei lavori svolti. 

 

Nella riunione preliminare (svolta per via telematica), che si è tenuta il giorno 20 dicembre 
2021, la Commissione ha provveduto ad eleggere il Presidente e il Segretario, attribuendo 
tali funzioni rispettivamente alla Prof.ssa Ester Capuzzo e al Prof. Adriano Roccucci, e ha 
individuato quale termine per la conclusione dei lavori concorsuali il giorno 30/01/2022. 

Ciascun commissario ha dichiarato che non sussistono situazioni di incompatibilità, ai sensi 

degli artt. 51 e 52 c.p.c. e dell’art. 5, comma 2, del D.Lgs. 1172/1948, con gli altri Membri 

della Commissione. 

La Commissione ha quindi provveduto, con apposito verbale, a prendere atto dei criteri di 

selezione previsti nel bando per la valutazione delle pubblicazioni scientifiche, del 

curriculum, dell’attività didattica dei candidati e a consegnarlo al responsabile 

amministrativo della procedura, affinché provvedesse ad assicurarne la pubblicazione sul 

sito dell’Ateneo. 

Nella seconda riunione (svolta per via telematica), che si è tenuta il giorno 13 gennaio 
2022, ciascun commissario, presa visione dell’elenco ufficiale dei candidati, ha dichiarato 
che non sussistono situazioni di incompatibilità, ai sensi degli artt. 51 e 52 c.p.c. e dell’art. 
5, comma 2, del D.Lgs. 1172/1948, con l’unico candidato che ha presentato domanda. 

La Commissione, tenendo conto dei criteri di valutazione contenuti nel bando, ha preso in 
esame la documentazione trasmessa dal candidato in formato elettronico e ha proceduto a 



stendere un profilo curriculare, una valutazione collegiale del profilo curriculare, una 
valutazione complessiva di merito dell’attività di ricerca e ha verificato che non sono stati 
presentati dal candidato lavori in collaborazione con i commissari (ALLEGATO 1 alla 
presente relazione). 

Successivamente ha effettuato una valutazione complessiva del candidato (ALLEGATO 2 
alla presente relazione)  

Al termine la Commissione, all’unanimità, sulla base delle valutazioni formulate, ha 
dichiarato il candidato Augusto D’Angelo vincitore della procedura valutativa di chiamata ai 
sensi dell’art. 24, comma 6, della Legge 240/2010, per la copertura di n.1 posto di 
Professore di ruolo di prima Fascia per il settore concorsuale 11/A3 settore scientifico-
disciplinare M-STO/04 Storia contemporanea presso il Dipartimento di Scienze politiche. 

I verbali e la relazione finale (con i relativi allegati) vengono trasmessi anche in formato 
elettronico (word oppure pdf convertito da word) all’indirizzo: scdocenti@uniroma1.it 

I verbali e la relazione finale riassuntiva (con i relativi allegati) saranno resi pubblici per via 
telematica sul sito dell’Ateneo. 

La Commissione termina i lavori alle ore 12:00 del giorno 13 gennaio 2022. 

Letto, approvato e sottoscritto. 

LA COMMISSIONE: 

 

Prof.ssa Ester Capuzzo (Presidente)      

Prof.ssa Cecilia Novelli 

Prof. Adriano Roccucci (Segretario)   

 

 

  

mailto:scdocenti@uniroma1.it


ALLEGATO 1  ALLA   RELAZIONE  FINALE  

 

Allegato n.1 al verbale n. 2 

 

Candidato   Augusto D’Angelo 

Profilo curriculare 

Il candidato dopo avere conseguito il titolo di dottore di ricerca presso l’Università di Bologna 

nel 1996, è risultato vincitore di un concorso da ricercatore presso Sapienza Università di 

Roma nel 2001 (M-STO/04). Dal 2011 è professore associato (SC 11/A3, SSD M-STO/04) 

presso il Dipartimento di Scienze Politiche di Sapienza Università di Roma. Nel 2019 ha 

ottenuto l’Abilitazione Scientifica Nazionale a Professore Ordinario di Storia contemporanea 

(SC 11/A3, SSD M-STO/04).  

Possiede una ampia esperienza didattica prestata a livello accademico con carattere di 

continuità (dall’a.a. 2001-2002 all’a.a. 2021-2022), congruente con il SSD M-STO/04 e 

relativa ad ambiti tematici che spaziano dalla storia politica a quella dei partiti nell’età 

contemporanea, dalla storia sociale e delle istituzioni al rapporto tra politica e religione. 

Presenta una produzione scientifica congruente con il SSD M-STO/04 caratterizzata da 

rilevanza scientifica, originalità, qualità dei contributi, rigore argomentativo, continuità e 

intensità. 

Ha partecipato ad alcuni progetti di ricerca nazionali finanziati su bando da istituzioni 

pubbliche, tra cui due bandi PRIN (2008 e 2015). Il candidato è stato responsabile della 

ricerca per l’edizione critica dei carteggi di Giorgio La Pira con Giovanni XXIII (2007-2009) 

e con Paolo VI (2009-2014).  

Ha organizzato e partecipato come relatore a numerosi convegni scientifici di carattere 

nazionale e internazionale (1991-2021). 

È affiliato alla Società Italiana per gli Studi di Storia Contemporanea (Sissco), membro del 

Consiglio Scientifico dell’Istituto per la Storia dell’Azione Cattolica e del movimento cattolico 

italiano (Isacem), di diversi Comitati scientifici, tra cui quello delle Edizioni Studium e della 

Collana “Studi Politici” del Dipartimento di Scienze Politiche di Sapienza Università di Roma, 

e del Comitato per l’Edizione Nazionale delle opere di Giorgio La Pira (decreto di nomina 

D.M. 18 aprile 2017, n. 182).  

Il candidato presenta una lunga attività relativa a incarichi istituzionali come membro del 

Senato Accademico (2013-2016 e 2016-2019), della Giunta del Dipartimento di Scienze 

Politiche (2019-2021) e della Facoltà di Scienze Politiche, Sociologia, Comunicazione 

(2020-2021) di Sapienza Università di Roma, delegato della Rettrice per i rapporti con il 

Terzo Settore (D.R. 60/2021 dell’8.01.2021) (2021 a oggi).   

Dal 2006 al 2009 è stato membro del Collegio dottorale di Storia dei Trattati e Politica 

Internazionale di Sapienza Università di Roma e dal 2009 membro del Collegio dottorale di 

Studi Politici presso lo stesso Ateneo. 



Infine, nel 1988 ha vinto il “Premio Bachelet” per la tesi di laurea in Storia contemporanea 

dal titolo “Chiesa e società nella diocesi tuscolana tra primo e secondo dopoguerra”, nel 

1998 ha vinto il “Premio San Michele-Sezione Storia” per il volume Vescovi, Mezzogiorno e 

Vaticano II. L’episcopato meridionale da Pio XII a Paolo VI (Roma, Studium, 1998), nel 2007 

ha vinto il “Premio Santa Barbara nel mondo” per il volume Don Andrea Santoro (Cinisello 

Balsamo, San Paolo, 2006).  

 

Valutazione collegiale del profilo curriculare  

Il candidato presenta un profilo curriculare che attesta un impegno didattico continuativo con 

la titolarità di corsi di insegnamento ufficiali dall’aa 2001/2002 all’aa. 2021/2022, una 

costante attività scientifica, con partecipazione a progetti di ricerca di rilevanza nazionale e 

a numerosi convegni nazionali e internazionali, oltre a una consistente produzione 

scientifica. È stato membro di collegi dottorali dal 2006 a oggi. Ha ricoperto numerosi 

incarichi istituzionali in organi collegiali elettivi a livello di Dipartimento, Facoltà e Ateneo 

presso Sapienza Università di Roma. Il profilo curriculare del candidato attesta nel 

complesso una piena maturità.   

 

Valutazione di merito complessiva dell’attività di ricerca  

Il candidato sottopone alla valutazione della Commissione 15 pubblicazioni, di cui: 4 

monografie e 2 edizioni di fonti inedite, 4 articoli in rivista di fascia A valutazione ANVUR per 

il SC 11/A3 Storia contemporanea e 1 articolo in rivista scientifica, 4 contributi in volume.  

Augusto D’Angelo presenta un’attività di ricerca che ha prodotto un consistente numero di 

pubblicazioni scientifiche e si è sviluppata lungo diversi assi di studio. Dalla sua prima 

monografia, Vescovi, Mezzogiorno e Vaticano II. L’episcopato meridionale da Pio XII a 

Paolo VI (Studium, 1998), rielaborazione della tesi di dottorato, emerge una linea di ricerca 

sulla Chiesa italiana che ha costituito un tema di riferimento dell’attività del candidato. Alla 

puntuale indagine sulle fonti, condotta con rigore metodologico, e all’attenzione rivolta 

all’istituzione ecclesiastica e alle sue varie forme di interazione con la società italiana, si è 

accompagnata una spiccata attitudine a mettere in risalto le figure dei protagonisti delle 

vicende storiche prese in esame. I suoi studi infatti hanno affrontato la storia contemporanea 

della Chiesa in Italia attraverso l’approfondimento delle vicende e dei profili delle persone 

che hanno operato nelle istituzioni ecclesiastiche, dai vescovi meridionali durante il Concilio 

ai preti romani alle relazioni di Giorgio La Pira con i papi. Questa sensibilità storiografica a 

leggere i processi storici attraverso la lente dell’apporto di singole personalità, che nel corso 

degli anni è andata affinandosi nelle sue capacità interpretative, è stata anche la chiave 

dell’approccio agli studi di storia del cattolicesimo politico e di storia politica dell’Italia 

repubblicana, che hanno costituito due altri filoni, tra loro intrecciati, dell’attività di ricerca di 

D’Angelo. I suoi contributi su De Gasperi (De Gasperi, le destre e l’ “operazione Sturzo”, 

Studium 2002), Moro (Moro, i vescovi e l’apertura a sinistra, Studium 2005), Andreotti 

(Andreotti, la Chiesa e la “solidarietà nazionale”, Studium 2020), ma anche su Scelba, 

Gedda, Marcora, Natali, Scalfaro e lo stesso La Pira, sempre condotti sulla base di 

importanti scavi archivistici, hanno dato un contributo storiografico originale alla conoscenza 

e alla comprensione dell’intreccio tra Chiesa, mondo cattolico, Democrazia Cristiana, 

sistema politico e società civile, che costituisce un nodo decisivo della storia italiana della 



seconda metà del Novecento. L’interazione tra Chiesa, mondo cattolico e politica italiana 

costituisce anche la chiave con cui D’Angelo ha indagato su alcune dinamiche delle 

connessioni politiche, umanitarie, religiose dell’Italia nel Mediterraneo, da Israele e la Terra 

Santa alla Grecia e alla Libia. È il filone più recente delle ricerche del candidato che mostra 

un approccio pienamente maturo a un lavoro scientifico che sulla base del rigore 

metodologico e di un solido fondamento documentario si è mostrato in grado di misurarsi 

con la complessità dei processi storici con originalità e profondità ermeneutica. L’impegno 

del candidato nella ricerca è ulteriormente confermato anche dalla valorizzazione di fonti 

inedite con l’edizione delle lettere di Giorgio La Pira a Giovanni XXIII (2009) e delle lettere 

di Giorgio La Pira a Paolo VI (2015) accompagnate nell’uno e nell’altro caso da due saggi 

interpretativi. In conclusione, l’attività di ricerca di Augusto D’Angelo si distingue per 

congruenza con il settore scientifico-disciplinare M-STO/04 Storia contemporanea, per 

continuità della produzione scientifica, per rigore metodologico e originalità 

dell’impostazione storiografica, per qualità dell’apporto fornito alla conoscenza storica di 

pagine e processi della vicenda italiana del Novecento di non secondaria rilevanza, e attesta 

la piena maturità scientifica del candidato.  



ALLEGATO 2 ALLA  RELAZIONE  FINALE  RIASSUNTIVA  

 

Allegato 2 al verbale 2 
 
 

CANDIDATO Augusto D’Angelo 

 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA (comprensiva di tutte le valutazioni effettuate sul 

candidato) 

Dalla valutazione del curriculum del candidato risulta un impegno didattico continuativo 

con la titolarità di corsi di insegnamento ufficiali nel SSD M-STO/04 Storia contemporanea 

dall’aa 2001/2002 all’aa. 2021/2022, una costante attività scientifica, con partecipazione 

a progetti di ricerca di rilevanza nazionale e a numerosi convegni nazionali e 

internazionali, e una attiva partecipazione alla gestione della vita accademica con 

incarichi istituzionali nel Senato e nelle giunte di Dipartimento e di Facoltà presso 

Sapienza Università di Roma. Dalla valutazione dell’attività di ricerca emerge una 

rilevante e continuativa produzione scientifica congruente con il SSD M-STO/04 Storia 

contemporanea, che si distingue per rigore metodologico e originalità dell’impostazione 

storiografica, per l’alta qualità dell’apporto fornito alla conoscenza storica. Il candidato nel 

complesso presenta un profilo di livello eccellente e di piena maturità scientifica e 

accademica. 

 

 


